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Nell'autunno del 1943 si aprì la pagina più tragica della 
plurimillenaria storia dell'ebraismo italiano. Il territorio della 
Penisola occupato dalla Germania nazionalsocialista trasformò 
quello che era stato per anni un "rifugio precario" in una trappola, 
nella quale migliaia di fascisti e di nazisti si scatenarono in una 
barbara caccia all'uomo. La ricostruzione di ciò che era accaduto 
e la riflessione su ciò che stava ancora accadendo erano 
cominciate già prima della fine del conflitto. Il saggio 16 ottobre 
1943 di Giacomo Debenedetti fù pubblicato a Roma poche 
settimane dopo la Liberazione della città. Ma la storia non era 
finita nel 1944 e non finì con il maggio del 1945. La ricerca sulla 
sorte degli ebrei, poi la lotta per i risarcimenti e l'impegno per il 
mantenimento della memoria fanno delle vicende della Shoah 

italiana una storia di lungo periodo. Negli ultimi tre decenni lo 
studio del periodo della persecuzione, dei difficilissimi anni 
postbellici e delle politiche della memoria ha fatto progressi 
spesso notevoli. Anche la storiografia estera ha portato notevoli 
contributi. Esistono ancora, però, dei temi da approfondire nella 
storia complessiva della Shoah e dell'ebraismo italiano in questi 
ultimi ottanta anni.
Lo scopo di questo convegno è quindi quello di fare il punto sullo 
stato degli studi e dare nuovi spunti e suggerimenti per la ricerca, 
sia a livello nazionale sia a livello locale. La tavola rotonda è 
inoltre l'occasione per riflettere non solo sulla ricerca scientifica, 
ma anche sulle nuove sfide della trasmissione della memoria a 
livello pubblico.
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La Shoah in ltalia: 
prospettive di ricerca e 
politiche della memoria  

Convegno internazionale,
Roma, 11–12 ottobre 2023



 Rav Riccardo Di Segni | Roma
 Joachim Bernauer | Roma
 Martin Baumeister | Roma
 Saluti istituzionali

 Liliana Picciotto | Milano
 I salvi. Gli ebrei sfuggiti alla Shoah 

 Discussione

09.30 Sara Berger | Frankfurt a. M.
 L'edizione dei "Documenti sulla persecuzione
 e lo sterminio degli ebrei europei da parte 
 della Germania nazionalsocialista 1933–1945" (VEJ)
 e la Shoah in ltalia: prospettive di 
 ricerca

 Marta Baiardi | Firenze 
 Le deportazioni dalla Toscana: specificità e comparazioni 

 Discussione

 Coffee Break

 Tullia Catalan | Trieste
 II Nordest: il caso di Trieste

 Amedeo Osti Guerrazzi | Padova
 La RSI nel Nordovest: Como e confine italo-svizzero   
 
 Discussione

10.00 Chiara Becattini | Firenze
 Monumenti commemorativi

 Guri Schwarz | Genova
 II ricordo delle leggi razziali fasciste e il dibattito    
 sull'emergenza razzismo nei tardi anni Ottanta

 Discussione 

 Coffee Break

 Anna Foa | Roma
 Il 16 ottobre 1943 nelle memorie famigliari

 Simon Levis Sullam | Venezia
 La memoria dei carnefici italiani in Primo Levi 

 Discussione

 Filippo Focardi | Padova
 Commento
 
 Martin Baumeister | Roma
 Conclusioni

14.30 llaria Pavan | Lucca 
 Le conseguenze economiche della persecuzione
 dopo il 1945 

 Bianca Gaudenzi | Konstanz - Roma
 Restituzioni della proprietà ebraica
 
 Elisa Guida | Roma
 Gli ebrei romani sopravvissuti alla deportazione
 nei Lager nazisti

 Discussione

17.00  Break

17.30 Mario Venezia | Presidente della Fondazione Museo
 della Shoah
 Noemi Di Segni | Presidente dell'Unione delle Comunità   
 Ebraiche Italiane
 Victor Fadlun | Presidente della Comunità Ebraica di Roma
 Saluti

18.00 lntervengono: 
 Andreas Krüger | Capo Ufficio Cultura dell'Ambasciata di   
 Germania in ltalia
 
 Olga Melasecchi | Direttrice del Museo Ebraico di Roma
 
 Amedeo Spagnoletto | Direttore del Museo Nazionale   
 dell'Ebraismo Italiano e della Shoah
 
 Silvia Haia Antonucci | Responsabile della funzione   
 archivistica di conservazione di ASCER 
 (Archivio Storico della Comunità Ebraica di Roma)

Mercoledì, 11 ottobre, 9.00–20.00

Giovedì, 12 ottobre, 9.00–14.00

I - La Shoah in ltalia: nuove ricerche su persecuzione
 e deportazione 
 Chair: Lutz Klinkhammer | Roma

III - Visuali della memoria
  Chair: lsabella lnsolvibile | Roma

II - Le vite dei sopravvissuti
 Chair: Claudia Procaccia | Roma

Tavola Rotonda: Trasmettere la memoria della Shoah 
oggi. Tra ricerca e divulgazione
Modera: Martin Baumeister | DHI Roma


